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Ansiria so (nolgra dal lio 
j sdo omosabiz a 


mente; abbiamò ereduto che iualche gior- 
sl IE I Air 
intenzioni del governo sa. smentire la 


motizià giutita dî' più vi6clie a Napoli il 
preside dl Chigi dl ibi sila 
accordato ‘al: barone: Nicotera di organizzare 
e di “arttiare uni? bal d' dtiversitario. 
A noî che, senza riserve, lodammo il de- 
creto di fusione. dell'esercito » meridionale, 
non vorrà ora fmputarsi a passione od osti- 
lità sistematica se biasimiamo la nuova di- 
sposizione che riproduce, sotto.altra forma e 
senza necessîtà, tifi ‘èleménto ‘ché nei tempi 
normali non aggiunge certamente all'ordine 
ed alla. forza dello rstato;-7 | i è è. 
Che in occasione di guerra e quanido'Ìl 
pericolo, della patria ‘Îo, richiede, ogni uomo 
diserti le proprie occupazioni «per darsi alle 
armi è ‘cosa chié' si spiega ‘è éliè torna anzi 
a decoro del paese: ma evidentemente tali 
non sono. i tempi; attuali..e fuor. d'ogni dub- 
bio la gioventà studiosa ‘ napolitana porterà 
più copiost frutti alle fatiiglio td lla pa- 
tria o. seriamente agli. studi ai 
quali ‘$î"sono dedicati + per «diventare abili 
medici, ingegneri ed avvocati, di ciò che 


MTITA VERO | NATI MENTIRE TONI RAMI TIR ron TAI e 


TUTTI i GIORNI 
et del 


» 


ROSPI ORE E EI 


Îo 1868 — 


via 


#6, ivremò dif hiofo: argomento ‘per ‘coa- (sioni. Pensi però il governo che: verrà il ‘ifbttinà’ gli itti 


fermarci «in quel.giudizio, che a noi faceva | giornò în cui sarà costretto a dissiparle éd 


| preferire ‘la seliîeltezza ‘all'abilità. 


Ua governò foriò ‘lo' dimostra Appunto, |taggi che ‘presenta una palitica' franca e ri- * classichè rotirie. 
‘affermando schiettamente lo scopo cui mira | soluta anche ia confronto della più staltra 


altora si accorgerà probabilmente dei van- 


è'crediamò che ognuno preferisca di ‘es- | abilità. : 


«sero, superato .dalla. forza che dalla dè- 
Slrezza; |” 
, Quando i carabinieri genovesi offerivano 
sil.loro concorso per la repressione.del bri- 
.gantaggio napolitano; 
gare, se in ciò potessero. esservi dei re- 
conditi fini per perte di qualche partito e 
‘sorgernò degli imbarazzi pel governò, do- 


vevano essere. riograziati dell'offerta, ma ‘a 


questa non poteva essere accellata per ra- 
gioni che îl governo aveà diritto di pro- 
clamare alla luce del solé senza ambagi e 


con tini ni 
NOTIZIE. DI NAPOLI 
Sì legge nel Giornale. di Napoli. del 12 : ì 
Una parte dei redditi dei benefizi vacanti essendo 


arche senza ‘inda- | Pe antica istituzione destinata a soccorrere ai po- 


veri, sulla ‘preposta del ‘guàrdasigilli ministro di 
grazia e giustizia e Uei culti, Raffaele Conforti; si 
è disposto che nella memorabile circostanza della 
venuta di S. M. il Re nostro Vittorio Emantele in 
queste provincie, sieno colle rendite delle mense e 
egli altei benefizi vacanti, distribuite ai bisognosi 
Slatbbti per la somma di duo. 20 a 50 è confe- , 
tiva maritagy.! ossia doti a ‘zilelle di ‘onesti cò- 
stumi e che Si ‘trosano în {basso stato, în propor- | 
fione dei findi helle Yarie. diocesi- disponibili e 


senza reticenze. Là guerra. .civile infatti è | della Joro popolazione. 


| una sventura che nonsi toglie aggiungendo 
‘èstà al fuoco. Se per taluno dei briganti | 
‘napolitani è, bandiera la cieca avversione ‘ 
alla fusione coll’Italia superiore, l’intromis- | 
sione dei volontari avrebbe esacerbata Ja pas- | 
sione politica,e di sicuro questa esacerbazione 
non poteva essere compensata dal sussidio mà- 
teriale di 2 battiglioni.Un govertio chi dispone 
di 100 reggimenti, può accettare il sussi- 
dio di due» battaglioni. pel principio ‘che 
rappresentano, non per la forza che ag- 
giungono. Ì 

E noi non avremmo creduto al loro posto i 


‘zioni. ] 


non possano fare. distraendosi cen. esercizi | 
e parato di cui'tiofi vedesi ‘per ‘ora un'utile. volontari dell’Ilalia sùperiore*tolà, dove non 
ed immediata applicazione. 00 rappreseatavano nè, una protesta partita dalle 
Noi non farémo»a questo » proposito nes- {viscere sfbsse del paese contro la domina-- 
suna di quelle dortsiderazioni che tanto ov- i zione borbonica, protesta solennemente fatta 
vie si presentano, alla mento. di'oghuno o .dalle guardie nazionali locali, nè l'adempi- 
che più incalzanti sono rese dal nomedella mento d'un inesorabile dovere di cui ci dà 
persona che lia chiesto ‘ed'otlemutò, a quanto | Contintto ammirabile esempio il nostro eser- 
dicesì, là facoltà di raccogliere questa nuova | cito. 
legione»..di volontari.» Non faremo: questo '’ Gli.studenti napolitani delbono compren- 


considerazioni, ‘pareti sitimb* d'avviso che Udore ‘chie ‘per ora’ le condizioni dell'Italia . 


la legione degli studenti. napolitàni, non si .non richiedono quei supremi sforzi che cer- 
raccoglierà, precisamente come non potè ‘tamente saraiyno provocati nell’ ora di una 
covchiudersi quellaradei...carabinieri geno- lotta. 

vesi. Ma.ci o .di far. osservare che! Ed un governo assennato avrebbe dovuto 
se in ci GAM ta Ras ia abilità. farlo cibbristai a chi domandavagli di 
di chi ci governa, se a queste vie si deve distogliere quei giovani da’loro studi; ma 
ricortère pot hoti "@Mersfs atl'‘in’tèinfo il questo avrebbe forse destato qualche mo- 
concerto del plauso popolare; e von mettere mentaneò malcontento, è si stimò meglio 
a repentaglio i più gravi interessi del pae». dissimulare e lasciare a tutti le favorite illu- 
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LE'PERIPEZIE 


dote di mia figlia non è di mio gusto... Per- 
chè non vuole*che la dote :s’investisca in uno 
stabile, perchè? Vorrebbe forse ‘farne. getto | 
nelle Pedemontane ?,.. Ne parla ‘con tanto en- ' 
tasiasmo h:\. Deve pur restàre un: «bel! soro 
quanda’ vedrà il-capitombolo!... Ab! Carciofi, 


{ i, , DELLA : ì 5 ali 

13 251 { ì Garciofi sei un gran demonio !... Birbante, si, | 
FAMIGLIA B INTASCA( ) ma furbo chè ne sai una più di Lucifepa chie ! 
per riprnidia ti è fratello ‘carnale... Comi Pandoro, pitti ! 


OAMSTVORT A 33! DI chiari ‘ed amicizia lunga... udremo ciò che ci 
Nen'c'è che.diré!rSe. si ‘considera ' che la apporterà quest oggiil Miracoli; ma già io 
settimana ‘in cui accadevano gli eventi testè .inon' mi smuovo così di leggieri dai miei pro- | 
narrati era quella settimana precisa clie. ve- «positi:' o ta brava ipoleca su-buoni stabili, 0 |, 
niva ronsecrata ai divertimenti, si. può con- dunque... i 
chiudere che la»famiglia «B-nintasea un bel | (“A questo: punto: la. porta della camera s'a- 
modo di divertirsirl'avesse' trovato ! Ma l'uom prì con fracasso e la Deldie correndo |a pre- 
propone e Dio dispone. Anche gli Epuloni Cipizio ‘e singhiozzando venne a. gettarsi ai 
sono sottoposti: a-quéste eventialità, È un po' piedi del dabbenuomo, che rimase. strabiliato 
duro, per uomini.che'tiàm tanti bezzi, ma la! (è vòl'a bocca aperta. 
cosa è! così hè più, nè meno. ‘ L'istitatrice avea ruminato tutta la. notte ' 

L'affare Pandoro (così. egli chiamava il pro-.! sul partito ‘(da prendere: La fuga; il suicidio 
posto matrimonio; di» Lina) dava gravi pen- -0 ‘là ‘confessione: de’ suoi; falli! erano i soli 
sieri. »d Aurelio: l'affare Carciofi: gli Appor- | mezzi che sì presentassero alla sua.mente per 
lava essò pure. .la sua dose di rinoleste: cure.) |;gglvarsi dal disonore e lalla fantasticata. pu- 

ll \mettino .vegaente, <nell’alzazsi da .detto(| giizione netta giustizia. Dopo. wa gran ruminare, 
era ancora in. predu dl vivissime ‘preoocupa= | un grsu' piangere e disperarsi s'era. appigliata 
riti 2. («al iportito di confessare: ogni; cosa , al Benin: 


Sappiamo essersi opportunamente affidata la di- 
stribazione dî tali limosine è doti agli amministra» ; 
toti comunali ed ai giudici di mandamento, sotto 
l’approvaziotie del R. economato generale, qhxoto 
ai maritaggi © tol favore del bussolo, ossia comì- , 
mettendo la decisione alla sorte, né! caso che più 
sieno le concorrenti. | 

Nella città di Napoli vennerò incaricati dodici 
eletti delle ‘sezioni a dispensare rispettivamento alla 
classe ‘dei ‘poveri la Somma di ducati 50 per cia- 
scuno, oltre ducati 200 che si distribuiranvo di- 
rettamente dall’economato locale. 

Il nuinero dei maritàggi già fa fissato per Na! 
poli a 12. | 

— Sabato l'ammiraglio francese signor Rigault 
de Genouilly offriva, a bordo della corvetta il Ca- | 
tone a Baia, uno Splendido  Aéjeuner a molti di- 
slinti cittadini 6 stranieri. ed a cospicue dame 
della città. Gl' invitati erano circa 60, fra i quali 
l'ambasciatore di Francia sig. Benedetti e quello di 


Sul ponte della corvetta, coperto da. ricca tenda 
erano preparate le tavole ornate con squisito gus'o 
è ricco servizio, il lutto provveduto dalla squadra, , 


‘meno i cristalli frantumatisi nella battaglia di lu- 
‘nedì. Terminato il déjeuner che riuscì lietissimo, 


© tolte le tavole, il ponte fu convertito in sala da 
ballo, ové si danzò gaiamente il resto del giorno e 


si eseguironò varì pezzi di musica, alcuni de' quali 


‘cantati da graziose dilettanti. 
In tal guisa si chiuse una giornata che lascerà 
gratissima riconoscenza în quanti ‘vi assistettero. || 
Non potendo, le nostre belle dame, per Ja bre- 


| Vità del tempo, ricambiare altrimenti la cortesia 
| dell'ammiraglio, si propongono offrirgli ùn Album 


con le principali vedute di Napoli &i ritratti delle 
donatrici. | 
[Il corpo diplomatico; e la ufficialità. delle | 
flotte francese ed inglese sono stati invitati da Sua | 
Maestà a visitare Pompei. Jl soprintendente di casa | 
reale, marchese di Saluzzo, e il generale conte Ci. | 
gala, furono scelti a fare gli onori agli invitati a 
nome della Maestà Sua assente. Alle 8 di questa 


— Perdono!... perdono! insisteva la donna ! 
‘ straggendosi in lagrime. 


— Ma cosa è stato?... lasciatemi... alzatevi, 

-— Non posso, NOn: poss), =.» Qui. prostrata 
dinanzi a voi debbo fare la rivelazione delle 
mie colpe... In vi.ho tradito. 

— Tradito ?,,. colpe ?..., Potenzinterra! che 
vuol, dir questo? 

Il dibbenuomo al teatro. non ci avea mai 
bazzicato e la Fraseologia dei drammi moderni 
era per lui lingua cofta. Tutto l'apparato della 
Deloie avea finito per ispirargli un sentimento 
di ;terrore. 

La Deloie, sempre inginocchiata,, ractontò 
ogni cosa: come la figlia si, fosse invaghita 
di Mercurino, come questi le avessè proposta[ 
la fuga e,come la fuga fosse stata imipedita, 
grazié all'intervento avvénuto in modo miste< 
rioso del cugino Oreste. 

Ad Aurelio mancò il fiato per intèrromperè. 
Egli ascoltò la confusa narrazione immobile, 
impietrito. Quando l’istitutrice si tacque è si 
fu coperti gli occhi con ambe le mani, coni 
atteggiamento disperato, il banchiere‘, tivitto! 
di farore, maridò fuori una di quelle besten 
mie che Ficevanò în altri tempi tremare tatto 
lo° Stabilimento, d'abîti da ilomo; e dopo quest 


Gli anninzi si ricevono all Db. Sa 
dell'Ospedale, n. bp al presto dì canto Bb bi imeado)© 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
| giornale, tia della Rocca, 40; nelle 


n 


(ati jn numero di 160, 

voglio .spt sì sono diretti ‘a' P , ore in 

toro si dovevano schvi, pi 
Viu i pa i “i qll 


PARTENZA cv spal Pra 
DELL’ iMi D'AUSTRIA... 
erifggone 
L’imperatore . d'Austria; ‘arrivato «il giorno 
9a Venezia, mevè ripartito il giorno 42, come 
Prastini agg 1 
notizia di quell’improvtisa partenza fa 
fatto | nde sides Tila borsa di Trieste, 
febter Zeîtung sudunzia ‘inoltré che .il di- 
rettore .di polizia, cav. de Îlell,,é partito da 
Trieste per L=biana; che si créde la sua par- 
lenza sia in relazione col: viaggio.di $.. 
Allo. stesso giornale «si. scrive in data-di 
Venezia 12 inaggio: : 


S. M. l'im Vv ‘ ì 
Ul quo Cha ni Grab. QIOAA dl DERE ds 
Rie li TE 


N 

I motivi di dl affrettata ‘pàrtenzà devono 
essere li, giacchè | fin da 
bel prinsipiò che S. M. l'imperatore in compagnia — 


gol’ imperatrice 6 dei principi imperiali 
fatto ritorno a Laxemburg passinido por Verona è 
pel Tiroio. lo consegnenta di questa precipitata 
partenza fuebiamato a Venezia, ov'ebbe una lunga 
conferenza con S, M., il feld-zeug-meister Benedek 
il quale, stando agli ordini predisposti, doveva at- 
tendere l’imperatore a Verona. ni 
fahto più reca sorpresa tale partenza în qianto 
cho S. M. l'imperatrice deve lasciùte V i nel 
corso di questa settimana stèssa è probabilruente 
Naturalmente qui circolano le più strane diceria 
a proposito di questo viaggio delle.LL. MM. cos 


improvviso», Ad ogui modo abbiamo il conforto di 


sapere che lo stato di salate dell’ imperatrice non 


-ha \dato. motivo di sorta a questa affrettata 
Ingbilterra, sir: James Hudson, >. \ denza, per hi La 


-salute. di-.S,, M. I. Che se il progrediento be- 


nessero. dell’ imperatrice. dà qualche giorno s'è un 
po’ ralleniato, ciò .devesi attribuire. solamerite al 
clima di Venezia; il quale in questa stagione non 
è sempre il migliore. mi4v ie I 

La notizia della repentina partenza déll’ittà- 
peratore doveva certo. destare la pubblica at- 
tenzione. L'imperatore era andato a Venezia 


; annunciando na lunga permanenza ed infatti 


aveva recato còn!:isè. un numeroso:seguito. 
Dicevasi che. volesse, stare con. la. moglie. sino 
al momento-in cui ella avrebbe potuto affron- 
tare il clima'dell’ Austria é perciò si prede. 
terminava il giorno 40' giugno. 

Ma tatto ‘ad’ un tratto si cambia disegnò. 
L'imperatore ritorna precipitosamente a Vienna, 
èd un consiglierè di polizia gli vienè intontro 
fino a Lubiana, 

L’ imperatrice siessa tien dietrò subito ‘dopo 
—r——_——rrrrrrt-+—TPP—_—r—rr_rPr 

Questo pensiero valse, non a calmarlo nel- 
l’animo suo, chè questo non potea farsi così 
in un subito, ma a moderare la. manifesta- 
zione esterna della irritazione. 

— Sciagurats 1, diss'egli,, cercando. .di .raf- 
fcenarsi... sciagurata! Avete abusato «indegna- 
mente della mia fiducia! V'ha una sola via 
di ottenere quel perdono di cui non siete me- 
ritevele, una sola via ed è il silenzio !.,. Al. si - 
lenzio il. più. assoluto... Che nessuno; trapeli 
nulla dell'eccaduto! Che se mai alcuno ve- 
nisse a sapere)... ese questo facesse andar.a 
vuoto i miéi disegni, allora... 

Ed: alzò la destra in segno di minaccia. La 
Deloie giurò, per. ciò che aveva di più sacro, 
di serbare il silenzio. il più scrupoloso, e rì- 
peteva ancora ..le sue proteste ed i suoi giu- 
ramenti quando già Aurelio. con mal garbo la 
spingeva fuori della porta con un brusco: Ve- 
dremo! vedremo! wi ‘ 

Il tempo incalzava_.ed il banchiere, appena 
aveva potuto rimettersi dal primo doloroso sba- 
lordimento;, 8° era accorto. che non bisognava 
perderlo in vani,garrili, Assicuratosi del se- 


vereto della istitutrice., era giocoforza \procac- 
«ciarsì,.solide,guarentigie:di quello; d’Oreste, il 


ri n [t-P°I 
“doll 
con con 


i quale con, nua-sola; parola, anche imprudente, 


— Al . postutto; andava Mrisscicendo seco] 


stesso, vorrei unspo'sapere quanta prssede dil 
netto l’amico dondoro,! ché aTtidare. dei capi- 


‘tali così sulrerédito;;‘evum capitale «come dai 


(*) Proprietà letteraria. Ne è vietata la riprodo4 
zione, — V. nm. 116, 115, 118. 120, 121, 123, 
125, 126, 128, 129, 132 133 e 134. 


tasca venia è porre; ad» effetto questa sua 

diterinivisz une; nel : modo » drà mmatico «or, èri 
riferi. 

mu! itridinotz. perdono! strillava. (essa. avi 

\Witiglunndust alle gambe del-banchiere, | 

—ane?.:.. cosa ?..1. .00sì ci; è. stato 2a. 

, juterropuva questi basito di stupore. 


| prima. nè Sgorgarono parecetite altit e furdii 


ufiss/Se il fatto si rivel, il matrimonio è in 


maledizioni è minaccie ‘senta fine, Nè ciò ba. 
standò a sfogo della sua collera die"di piglio 
sd dnà sedia, e chi Sa ‘che cosa avrebbe fatto 
se tuitt'ad un tratto non gli fosse balenata sila 
mente la scguente idea: ] | 


fumo! 


avrebba potuto compromettere, ogni: cosa.,i Si 


irecò adunqna difilato nella camera, del nipote, 


;dopo aver, dato, ordine, ai, domestici. che, nor 
così tosto Pandoro: fosse di ritorno dalla con 
sueta cavalcata. a Moncalieri , lo ‘avvertissero 
del suo desiderio d'aver un; uio seco lui. 

Sto per dire che Oreste, il' quale era in- 


sr 


30 qui. * è sotto qualche segreto 
che soltanto fra alcuni giorni potrà essere 
"OVOVADLE 13 IONI 


Letiéra del cav,’ Massimo D'Azeglio al sin. - °° 
*. dlico ‘di Torino, accennata nel“ 


È ‘bale del 
Consiglio comunale, seduta 43 maggio: 
Ill:mo.signor Sindaco, ui 
la coîteso ‘comunicazione eh'Ella con al- 


decotto ilmilo pieeolo regalo." 
Rapa! pa il conlegno ed i modi tennti dai 
laUze, - n . I ® ni 
Rip acigio eni ATA i 


er fortezza ne' mali (malo assiletus 
I 


de ORO At 


a'fetto alla cit 
»poterlene dare qualche attestato. > 
Se fossi stato ritco, troppe cose: utili si. potevano 
creare che ancora.i;desidesano; ma non essendolo, 
s0ra inutilefermarsi .il pensiero. : 
sa rin questa, corse, per fortuna Ja voce che il mu- 
‘ hnicipio aveva. in.animo di fondare una galleria di 
‘quadri moderni: e così mi trovai aperta la via ad 
'appogate per quanto me lo permettevano le forze, 
quollinio ‘desilletio) » > ("0 0". 
«Oral muticipioy non solo; da' quanto Blla ‘mi 
liscrive, ha gradita .la.mial buona: volontà, ma ‘volle 
che a questo gradimento venisse data Ja forma che 


Umil.mo dev.mo servo 
“Massimo D'Azeciio, 


si, Leggesi nella Gazzétta di Genova ‘del 14 cor- 
FEPTRNO, MIRGGLO:..,; 

el;vll:\cbnio.} Cappellari, già prefetto di finanza ‘a 
Milano, è venuto a Genova per istudiarvi e com- 
‘binate ‘una riforma del regolamento doganale. 

| Egli èbbò ‘a rtale proposito varie conferenze colla 
Camera ‘di commercio e con alenno dei principali 


La riforma che verrà proposta dal comm. Cap- 
pellari sarà, a quanto dicesi, il risultato di uno 
‘sora paragone ‘tra’ l'attuale regolamento no- 
stre, l'austriacò, il frantesò ed il germanico, arti» 
colo per articolo; analizzaridoli e prendendone quella 
miglior porte che ognuno di essi presenta. 

Crediamo sapere che, secondo la riforma che 
pegate verrà rimessa la pratica dello lamiere ai 
fessuti, — 1 i 


gaitidaacal 
vARFARI DI POLONIA 

iSi\legge:nella Patrie del 44: 

*'Lettero ricevute a Varsavia, nei primi giorni del 
corronte mese, narrano alcune nuove scene di vio- 
«lenza accadute a Mlawa, città della Polonia. 

Il $8 aprile si.gelebrava nella chiesa di.S. -Lo- 
renzo.la festa.di. S. Adalberto e si.cantava:nel coro 
l'innoche, da sette od .etto .socoli è indicato dal 
rilu: la festa di questo santo. Il segretario 
dell'amministrazione della città, che'lo udiva per 
la prima, volta. lo. credette un canto rivoluzionario D) 
=xxz=X.o.C.}_.A« eu ||]|]|e=e;eeer—©=: 


Pero 


tento a compor musica , non fu meno stupe- 
fatto della visita” dello zio di quello che'questi 
lo fassé stito di quella della» Deloie; Ma' lo 
strabiliamento del giovane compositore s° ac- 
crebbe a mille ‘doppi quando vide lo ‘zio av 
vinghiarsi al vuo collo'e prodigargli mille segni 
di tenerézza. * 
= Nipote !.. caro nipote! esclamò Aurelio 
con vote commossa, so tuitto E} stampatogli 
un ‘bacio in fronte, soggiunse : 00 ù 
— ka tua'condotta fu ammirabilej sublime! 
Quel ‘che ‘hai fatto sta! sòritto» qui nel'mio 
*‘chore © a’ caratteri doro l>...-La «mia ‘ricono- 
scenza sarà eterna eite lovproterò. in ognivcir- 
costanza.!.'“Un servizio‘ come ‘ quello che' hai 
resò alla mia"fimviglia”, al mio onore , è ‘ana 
cambiale d'scidenza | perpetua ed'io‘rion la 
lascierò mai'cadère in protesto #1 Hai capito? 
" Otdate, futtos? rosso in visò, ‘stava lcogli'occhi 
Vassi, +isibilmente impacciato ‘di ‘quelle di-! 
mostrazioni clamorose, le quali quantunque sin-| 
cerò ‘è gradite, venivano'a ferire' l'innata ‘sua’ 
modestia! 0» © 7 ’ | 
PIPIL'Mò, eriro’ zio, rispose; ‘non ho fatto chel 
il mio dovere! Non son io vostro nipote? 

— Figlio mi' sei, ‘replicò ‘lo zio nel colmo 
‘‘della cordialità , figlio diletto, chè come tale 
«ti‘sei nobilmente condotto! Si, lascia che ti 

chiami figlio, e ti rîngrazii e ti parli con af- 
‘ fetto di padre. Ascoltami.;. Non'ho bisogno di! 
chiederti se il bene-della' mia famiglia 1” è, 


‘ento, sé ami mè, mia figlia... i 


— ‘Se vamo l ‘esclamò Oreste. 
‘>= Dopo: quello che’ ‘hai ‘fatto; non è na 


TIT FUN 


L «che tutte le persone arrestate fossero battute 


corse a renderne avvisato Îl maggiore; il: quéle, 
senza più maturo esame, diede l'ordine dan re 


—_—@—@e di-condurre in prigione l’organista, il tiramantici «mente dei -benemeriti della patria, È 


le Pat C cantayano nel coro. ì 
Invano si tentò di far comprendere al maggio 
l'inno to in quella ‘ecasic 
neva.di poli 0: di rivo! io,. invano 
‘fece .;veiere ch'era o nel rituale coi è 


pat 
del gi ; nulla 
{ingr ) ty dico ella bar 


MI) 


ì 


del supplizio una folla dolorosamente commossa. | 
“Quando le(vittime vennero fatt uscirò per. essere 
$,ricondolie in prigione, i testimoni ‘di Quesla scena 

non poterono trattenere le lagrime : « Nun piangete, 
| dissero que’ riovelli martiri ; pregate ‘piuttosto Dio 
«affinchè confonda i nostri nemici. » Le vittinie sî 
reggevano a stento in piedi e lasciavano sul \loro 
| passaggio le traccie del sangue che andavano spar- | 
| gendo. sp 


v 


| Si.credeva che.tutto «sarebbe stato-terminato con 


| da Plosk nn dispaccio ‘col quale, in seguito alla re- ' 
| lazione dell'accaduto che gli vera stata spedita, il 
| governatore militare ordinava di condurre al capo» 
luogo, .co' ferri ai piedi,..tutte le persone arrestate 
nella chiesa di S.Lorenzo il 28 aprile. Jl loro | 
trasferimento. ebbe luogo la notte seguente ;*fu ne- ! 
| cessario di porlare tutti quegli sventurati (che non 
erano in ‘grado di camminare pei colpi ricevuti) 
sino, alla vettura che li condusse a .Plosk sotto una 
scorta di cosacchi edi agenti di%polizia. Un gran 
nomero di siudentierano nelle.vie; nonostante l'ora 
tarda, altraiti.dal triste spettacolo ed alla vista dei 
poveri prigionieri, l'aspetto dei. quali dinotava Ja 
sollerenza, a. pochi fu dato di trattenere le lagrime. 
« Ecco, ‘leggiamo in una delle lettere che ci ven- | 
nero trasmesse, ecco in qual modo è stato cele- 
brato a Mlawa l'anniversario del 3 maggio.» 
L'indomani, che era. giorno di domenica, una 
folla, grandissima interveniva ‘agli uffici, ma la 
| chiesa era in Jutto;. l'organo era muto, i canti 
erano cessali,«Non si celebrarono che delle messe 
‘semplici. 
Si annunzia che il maggiore. comandante deve 
perire da Mlawa col suo battaglione per recarsi a 
odlin. Non si conosce ancora chi gli verrà surro- © 
gato. Egli però s'adopera attivamente per ottenere 
di rimaner a Mlawa, dove dice d'esser egli solo in 
grado di mantenere l'ordine e la tranquillità,.. come 
‘certi russi l'intendono in Polonia, 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 

Arresti. — Leggesi nella Perstveranza : 

Jì signor Cattabeni, ex-ufficiale ne.l'esercito me- 
ridionale, venne ‘arrestato nella note del 13 mag- 
gio a Trescorre, A questo propositò leggiamo nella 
Gazzetta di Milano di ieri: 

x a lasa dei bagni in Trescorre. r 

«13 maggio 1862. 

«Prego la gentilezza di colesta Direzione a voler 

inserire quanto segue nel suo acccreditato diario. 
«Salute e ringraziamenti. 


« Deaotissimo 

«Fenenico BeuLazzi, 

« Alla Direzione del giornale la Gazzetta di Milano: 

«Il colonnello .,G. B. Cattabeni, valoroso uffi- 

ciale, coperto di nobili cicatrici, di condotta sem- 

pre irtemerata , venne arrestato — senza! le for- 

‘malità prescritte dalle leggi — nella scorsa notte 

in questa casa, e-tradotto a Milano come un mal- 
fattore. 

«Io ricordo al paese che se il governo ha l’ob- 


_——=.-. *-—+°-== 


lecito domandartelo. Or bene, voglio palesarti 
tutto ciò che sta nell’ animo raio, î miei di- 
segni, tutto. Si tratta di me e dell'avvenire 
di tua cugina, eose a cui non puoî essere in- 
differente. Vengo a chiederti il secretò su tutto 
ciò clié è accaduto in quella fatal notte... La 
sorte della Lina ne dipende... 

— 0 caro zio, e potete dubitare... 

— Non ne dubito, figlio mio... Di quel far- 
fante , di quel Mercure, Mercurio, come si 
chiama? Mercurino, non temo... Se inuore, ben 
gli sta è requiescat, se ‘vive non avrà là fre- 
gola di cinguettare; cambierà ‘aria ‘e andrà a 
farsi ammazzare altrove... La giustizia ‘oh! la 
giustizia!'negli amorelti non si ci immischia!... 
E poi i magistrati sono ‘prudenti è sanno ta- 
cere... Dunque nessuno ha da saper nulla 'e 
se nessuno sa nulla, l'onore della Lina, della 
mia casa e di te, che sei pur della' famiglia, 
è in salvo! 2 

; Il giovine fe’ segno colla destra che ‘il si- 
lenzio sarebbe per lui una cosa sacra è lo 


zio, quasi a ringraziamento gli afferrò ambe |' 


le,mani, e,se le portò alla sinistra del petto 
e stette qualche istante in questo atteggia- 
mento pieno di terierezza. E poscia quasi la 
condiscendenza del nipote gli paresse degna 
di maggier fiducia ancora, esclamò : i 
—.Ma se voglio proprio narrarti filo per 
filo ogni cosa! A che giovano le reticenze in 
famiglia? Non sei tu mio. figlio? Ho le mie 
idee sulla Lina... Essa.fa una storditaccia, 
una imprudente, ma in fondo, in fondo credo 
‘più colpevole l'istitutrice che Jei... Questa, 


intorno “al «uogo affermando che il ladro ‘arrestato in'Alessan 


Bligo di far ritor ingfizia. ha pure l'obbligo 
Erri a d d de cadi e ppipoipat, 


Dista rr 


5 cu Gi AE 
gnor | i; già gonosciu i avve- 
ni del ) te Vemi visse a 
aldi nell ilieeliMicocto vellitto lr 
«nelle rec Ù b voce che l’ar- 
to sia deriva! è da Geguiiloria dei tribunali di 
va. Aspettiamo con vera ansi le spiegazioni 


gii questo graye e spiacevole avvenimento. i 
© — (i scrivono da Alessandria, 1 maggio 1862 : 

Vi prego di rettificare un errore involontario nel 
quale sono incorsi alcuni giornali della ca italo. 
ria e 
indosso al quale si trovò la somma di L. 9,000, 
fosse uno di quelli che si introdussero nella banca 
Parodi ‘in: Genota. Invece questo furto ' era ' stato 
commesso a danno del cavaliere Rubattino: e, se si 
giunse a scoprire il ladro, lo si deve ascrivere a 
lode del brigadiere di pubblica’ sicurezza» Tettone 
‘Domenico ‘e; dell’appuntato Corniglia C+stantind; ci 
quali con zelo grandissimo si Jerarono! ad ar- 
restarlo, dietro indizi avuti da un cittadino. Il mi- 


pubblica una lettera di encomio, e ‘ciò mi (piace di 
constatare anche perchè altri. vorrebbe ora nsur- 
pare il merito di questo arrésto. ‘Unicinigilè ‘dum. 

Disgrazia. Leggosi nella Gazzetta di Casale 
-del.13 maggio: . |. 

Domenica, ricorrendo Ja festa parrocchiale del 
sobborgo della Roncaglia, si volle‘ solennizzario 
collo ‘spàro. dei. mortàretti , nullostante le 'tammò- 


estranze fatte in contrario dalle persone più. assen- 


nale, ma la testardaggine costò cara, e sventura 
Volle che uno dei' mortaretti 6 perchè già guasto, 
o perchè caricato oltre misura, scoppiasse e olpisse 
con una scheggia un giovanotto in sui quattordici 
anni ad, una coscia, la quale ne rimase fratturata, 
èd in modo molto grave. ; pivot 


Tentato suicidio. Il Lombardo di Milano | 


del 15 narra il seguente fatto; , ; n 
leri, verso le 3. pom., entrava nel cimitero di 
porta Garibaldi un giovine elegantemente vestito, 
il quale dopo essersi trattenuto brevi istanti ginoé- 
chione davanti ad una lapide, i tagliava le vene 


+ della. gola, trascinandosi quindi. carpone ; dove le 


croci sono maggiormente fitte: 


Un' individuo 'ehè stava intento a piantar fori |' 


d’attorno ad una croce ebbe a mirare de smanie di 
quel forsennato senza accorgersi, però dell'atto di- 
sperato che quegli consumava contro se stesso: e 
fu solo quando giunserò al suo Orecchio î gemiti 


;mandati da colui, che si risolse di accorrere insbo 

soccorso. Trovatolo immerso nel savgue, corse. a 
to portare 
all'ospizio dei Fate-bene-fratelli quell'iùfélicé, che 
ivenne riconosciuto per Antonio Santambrogio, agente 


darne avviso all'autorità, che faceva tosto 


della ditta Baraggi e comp., megozianti in carta, 
al Cordusio. 

Oggi è ancora in vita; ma havvi ben poca spe- 
ranza di poterlo salvare. Nel suo cappéllo che stava 
abbandonato al cimitero si trovarono due. lettere; 
queste furono ritirate dall'autorità, che per. tale 
mezzo potrà conoscere quale dei vari motivi che 
voglionsi indicare, sia quello che spinse ìl Santam- 
brogio a suicidarsi. La lapide davanti alla quale 
ha mandato ad effelto il suo proposito portava jl 
nome di un uomo e la data del 1848; resta intanto 
esclusa ogni. probabilità ch'egli si accìdesse per la 
recente morte di una sua amante, come taluni vor- 
rebbero. ; ° 

Pare piuttosto che grave ‘questione di puntiglio 
e di amor proprio sia la più probabile causa della 
sua funesta risoluzione. 

Marina nazionale. Il Movimento del 15 
rota: 

Venerdì prossimo con up piroscafo delle, messag= 
gerie imperiali partono il professore Boccardo. e.il 
capitano di fregata, Bucchia, incàritati dal ministro 
dellà marina d: una missione nei ‘porti ‘di Francià, 
dél Belgio e d'Inghilterra, nell'interesse della ma. 


questa è degna di galera !... Della figlia non 
posso dire altro. se non. che:è itempo di. ma- 
ritarla, d’affidarla. a chi \possa. averne » mag- 
gior cura di quello che possa averne io, \im- 
merso in tanti affari! Sì, bisogna maritarla... 
Ed il marito c’è! Un marito che le conviene 
sotto ogùì rispetto e tale. da renderla. rispet- 
tata; c’è... e. non ho da andarne in cerca molto 
lontano. i 

Il cielo m'è testimonio che non è mia in- 
tenzione di dipingere Oreste come un babbuasso 
ed ‘un tredenzone, ma pure. la. verità, .che mi 
è guida, m’impone l'obbligo di dire che nel 
cuore del maestro brulicarono in questo punto 
di stràne speranze. Ma, santo Dio! siamo giu- 
‘sti; quel wedersi abbracciare, baciare, carez- 
zare dal padre della donna amata € quel sen- 
‘tirsî a ‘chiamare figliuolo e tutte quelle altre 


circostanze che accompagnarono la visita d’Au- | 


relio ad Oreste e tutte .quelle parole. che il 
primo ‘disse 31 secondo; non: parean. desse fatte 
apposta ‘per dare adito’ a questa illusione ? 

Bisognerebbe non essere. mai stati innamo- 
rati per rispondere negativamente a voler .so- 
stenere che per ciò solo il mio eroe sia. un 
babbuasso. Babbuasso, all'incontro, colui che 
non.fu mai innamorato in vita sua ! 

Oreste, ‘abbarbagliato per un istante, fu.a 
un pelo di lanciarsi: a sua volta al collo dello 
‘fio e cercare in questo abbracciamento un re- 
frigerio al cuore che gli balzava incomposta- 
mente in petto. Ma lo rattenne il suo tempe- 
ramento poco proclive all’effusione e quella 
leggera aura di dubbio che gli rimaneva an- 


ig ‘mercantile e milita 4a loro missione durerà 

15 giorni. x acidi 
- foraggio mir Leggesi 

Movimento di Genova 15 maggio: 

I.lavori.allo scalo in ferro al Molo Vecchio pro- 
cedono con sufficiente rapidità. Già è innalzata la 
forte diga e nella parte superiore si stendono le 
rotaie. Due locomobili aspre dica cia- 
scuna esta e dì a.prosciugare lo spazio 
A LI Fd che quel lavoro 


ila pro fn bdo min rn csi 


A i anni 
Adolfo X..., scrivano - pubblico a. Parigi, ama 
una giovinetta, Ja quale non corrisponde alla sua 
fiam i lira pace, 
(N Finn n ld stia e medita un 
| Golpo ardito. De sir é pn 
| bilisce di, rapire jovinetta, vole 
la ad agri Pad gie. Pei Fia + ag Che fa 
| egli? Prende a nolo una vettura di piazza @ diceal 


adope cocchiere ù 
} | nella. quale abita; a di si avvicina 
“nistero faviava di ‘avidi ‘duo agenti della forza | Eee noi di Ie 10 OLMI Bigli dl vite 


\de invita a: segoirlo ed a seno per 
sarrestare una signori ti)  ( Jc 
| Tancjato. un ‘manto di valuta. hs to dali in 
‘quella vettura, ‘loro diée') quindi sarete in libertà e 
Cm’ incaricherò.. io dî condurlavalsgud rdestirio: rs © 


o Vado rispgn ie, ma. non pos- 
siamo far nulla se fu "i MAI il mandato d'ar- 


resto. d0i 1 Gone ,f109 | 
— Non l'bo moco .ini questo. momento; replica 
alquanto, , | i 


I OR da LA La 
N TI sì A 
i 0 alb tore ed'in' nemo 
della legge do atrestamo;ti»00 attrort el iN) 
P®; SegpAre,; Al rapimento 
a, giovinelta serve invece a condurre iu pri- 
'gione ‘il Fapilore: 1° Ml + Seek 100 1105) 
‘Pabblicazioni. Diî tipi ‘di Giuseppe Ma- 
Fiani, in gFiperize, rè; stata: pubblicata > un’ accurata 


lamaka dasli i. inviati dr 
“et alla primi spine la Ate di ue 
‘Sta relazione è il signor “Atigusto' di» segre- 


(tario Wi comitato por, gli ina so 
mani, Se si pone mente istacoli grandissimi 
che i veneti dovettero "si gp) ‘prenderò an- 
chie essi parte in qualche: all'esposizione ita- 


liana e trovarsi, almeno sul, terreno idelle: arti e 
delle industrie, uniti feti popoli d' Italia, si 
apprezzeranno gli sforzi da essi’ fatti ‘è ‘$i “saprà 
grado al signor, Corinaldi che:col sub opuscolo rese 


un maggio alla costanza ed al coraggio degli e- 


spositori veneli. ,. _. ., Bici 

"PIG: Mo Perde” a “pObbliesio “ko” tipi della 
Gatsotta' del: Popolo! un ‘opuscolo’ intitolato : Mi. 
steri dell'Economato ,generale., ini Torino,, Gravi 
accuse sorio formulate dall'autore contro J'economo 
"generale sig! Abalè' Vacchetta; intorno ‘al'‘forda- 
‘mento delle quali nori ci erediamo.in grado di prof- 
ferire un giudizio, Noi desideriamo, che, nell’inte- 
resse stesso dell'economato, la lute si faccia e per 
‘ora ci limitiamo ‘ad esprimere questa speranza. ©’ 


oiniemap-i001g , kipitgo” 


giagup.s. ae _.6ai6vog lo ldo 
li o Li © Du) di Torin o. 
a pa io 1008, patto Îl sindaco ed 
‘'tonsiglieti :° M i) Ceppi Moris, © Fardito', 
gp {oo jarotolai ivita Sig: i-olfaziosam s 


cora. Però ì suoi occhi si lecero più scintil- 
tanti, rad bg + Tea fu 
per poco pit NA affetti. 

— Il marito c'è!... replicò Aurelio... ed è 
Pandoro !... ma, zitlò ! che l'affare non è an- 
cora conchiuso;.;; È una confidenza da padre 
a figlio! vie 

Jl lettore non s’ittentia da me ch'io de. 
scrivi che FiifanéSse Ureste® Bgli ID” può a- 
gevolmente immaginare. Lo zio vedendolo im- 
pallidire ad un tratto si risovrenne della fe- 
rita ‘ed sattribuisa quella! le:stato> di:non dis- 
simulabile indisposizione sin cui era caduto il 
maestro. ilo lasciò adunque non senza ‘un pro- 
fluvio di raccomandazioni relative: alternativa- 
mente alsecreto da serliare: ed alla «ferita da 
‘curàre; all'onore ida:.salvarè ved «alla mano da 
igabrità.il; siiocA, Atognib (ol 5 snu 

!Useitò che «fu;.il-banchiere apprese che Pan- 
doro: giunto! allora allora‘da: Moncalieri e pre- 
venuto del suo desiderio era andato.ad atten- 
derlò nella: sum» camefa::Quell'andunzio lo fece 
sostare un momento; (Era pur» d'ubpo racco. 
gliera le idee; rassettàrsi glicabiti‘ indosso e 
ricomporre la fisionomia alterata dalle potenti 
emozioni. Ciò:fa fatto in.breve, ma +pur tut- 
tavia quando. fu'rnell' atto ;di spalencare : il 
battente e mostrarsi agli occhi scrutatori del- 
‘l’amicò che Pattendeva,e senti un brivido ser- 
peggiare in tutta la persona. Ma fu un lampo. 

— Questa ‘è la, mia. giornata campale! 
pensò, ‘0 vincere o morire! Avanti! | I 


(Continua) Gransterano Mancuese, 


Chiaves,: Sclopis e Peyron. > gii 
1. ‘Aperta Ja sed { i 
della precedente, il consigliere: Chiavarina » prima 

che si\venga.agli affari posti ‘all'ordine del gi 
domanda la parola per esprimere che il municipio 
festeggi in modo solenne il Re che ritornerà fri, 
meridionali, dove-tante  di- 


mos a ero di mpatia © di ammira» 


‘Egli bonsa che Jà cià ‘di Temo noi debba e 

cre meno sla dele Sigg ta menta se | 
sata foina. è sl 
È ® 7 È a vuo. 

questo penzigrày di essere assicurato 


che questo. «si. tralasci,!. 
" pot i cho. le Giunta ha to 


gi dsliberato in rg Bra 
li is ‘Re nostro: ti 
Fatigl; la o] di date 


putin 


Ques 0 adcoltò ‘dall'intero 
ton manifesti | degni di &Uesione. 
2. Il sindaco «comunita? ©. 
1. Una nota al sig. 
I 


prefetto della provincia, 
colla quale si..any ‘assentimento della depu- 
tazione provinciale:a-che la sessione del 
Consiglio continui per tutto il corrente mesé; >" 
2. Dio letferò' dei consiglieri [Di Revel a Ha: 
rufli, i quali partecipano non. poler. intervenire alle 
«adunanze per motivi di salute; Mao 
3. Una lettera del cav.’ Massimo“d'Azeglio, il 
pregi cio Consiglio del modo particolare 
con accolse n e geni pr 
dipinto.” vi ere riali its 
Consiglio, dà atto delle «ricevute comunicazioni 


prc: prop del consigliere Menabrea unanime 
fre? i pifi a'asigi: 


.3. Sulla proposta ‘della ‘Gianta'© dietro spiega» 
zioni chiesto dal consigliere«Selopis è fornite dal 
siudaco il qualé assicura essersi” dim. 
celtà che sinora sì frapposetò” allo incottiinciamento 
dei lavori per ‘là ferrovia di Savont',‘“Î1 Consiglio 
autoritza il pagamento ‘dei ‘ primi decimi délle a- 
zioni assubte dalla citià, ed il deposito di quel 
numero che è necessario per i due membri ‘del 
municipio che fanno. parte del Consiglio d'ammini-' 
strazione della società concessionaria. 

e; palla Seno Lienairea sese 6 dietro spie. 
gnzioni del cons n il Consiglio autorizza 
in massima l'acquisto dalle R: finanzé dei due lotti 
di terreno in yia della.Cernaia, chestanno dl fronte 
alla nuova caserina ivi costrutta; acciòvil munici- 
pio. possa provvedere come mozlio gli parrà , alla 
fabbricazione dei medesimi onde non resti inter- 
rotta la linea dei portici, che deve ortiare questa 
nuova via. "i FAI. 

3. A relazione dell'assessore Farcito il Consiglio 
delibera lo liste” elettorali amministrativo nel N. 
di 4075 ‘elettori 6 così con un aumento, di 95 elet- 
tori sulle liste. dell' arino scorso. 

6. Approva, successivamente alcune : variazioni 
seguite nel personale degli‘ impiegati, dei riedici, 
chirurghi ‘e del'è leyatrici di beneficenza; e manda 
richiedèrsi*i1 pes dell'avv. consulente della città 
sul trapasso di: una ‘cedola’ dél debito pubblico per 
petno a'favoté ‘dalla Cassa ectlesiastica, | “0 

7. Infine il consìgl. Farcito_legge_un' el&borata 
sua relazione sopra (apoyazioni diverse che «la 
Giunta tentato fio Snteddotle “nl \servizio dei ci- 
miteri è delle sépoltàre, relazione che yiene accolta 
dél Consigli na gopétali segni di gradimento. 

Si | quindi la distussione sulle riletite pro. 
poste è dopo"parolò în vario'lsenbò dei consiglieri 
Ceppi, Farcito, Baricco, F. s arotx, Bol- 
lati e Gamba, viene addottata la prima proposta ‘per 
l'imposizione,di un dirittò dit. 30 per cadun po 
sto di (feretro ‘eccedente effettivamerto +il| nomero 
di quelli assegnati; ‘nei tumuli: murati ‘sotterrai.ei 
che i futuri acquisitori dî sepolture a stérro inten- 
dono edificare; da pagatvi però tale diritto a wisura 
soltanto‘ ché vi ne cadin, pagto occupato | 

La seduta è quindi sciolta, "= 0° 

” Il Segr, Fava® ? 


re; Barone. farlonta na 
ndria; Vagliente «Benedetta: nata Uscino, id. 


Alessà î 
sfiflo.dti Carmaguola;: Grosso. Franokystor' id. 69,..di 
4iL'orino; sfacahîno; «Pasquale Carola Maddalena nata 
«4oocolo; ido476)" dl'Tefmo: “più "9*ài" T'gibrno ad 
dannte@ornnali s0.,( eb og riot) 'imeto, lei 

do: mel | 


NOTIZIE POLIFICHE 


T, col La. ; 
x Dispacci di Bergamo ci recano notizie 


gravi, ma non inaspettate. 
Da alcuni giornî sì osservava un movi- 


(-sodrue 


mento ‘insolito di giovani. viaggiatori da 


i petti i 


en SA 


seduta letto, ed sbpriia fverdile 


Consiglio' 


dat - 


che non si cedesse in nulla 6 gli arrestati 


futodò "tenuti in carcere. |... /} 0. 
i, Kai inililas inviato..in, fretta 
delle truppe «a Como, Tirano; Bormio, Edolo, 


Salò 6 Desenzano per custodire i passi 
dellbSteltio, del Tonale, di Roccd d'Anto, 


igio di volontari. "| fi | 

La repentina partenza dell'imperatore di 
Austria da ‘Vi ‘Viene attribuita alle 
Notizie trasmesse ‘alla’ polizia ‘austriaca dai 
propri ‘agenti intorno alla spedizione gari- 
baldina del Tirolo... 


Sopra questo grave avyenimento: aspéttia- 
«mo di vedere ‘se il governo saprà adem- 
piere il proprio dovere, d'impedire ch’altri 
gli sforzi la mano è comprometta le sorti 
della pazione. i»... ©re cè 
| memo. 

Notizie.che riceviamo da Napoli. cì . re- 
cano che qualche dissidio è sorto fra il 
ministro Conforti ed i suoi colleghi. L’avv. 
Conforti, giunto a Napoli, e sentendo come 
le nomine del personale giudiziario fossero 
censurate, avrebbe cercato di attenuare la 
propria risponsabilità ed anche riconosciuto 
chie si éràno commessi errori. appicni 
in seguito di ciò manifestato un disaccordo 
specialmente col presidente ‘del Consiglio, 
la cui conseguenza probabile sarebbe il ri- 
tiro dol sig. Conforti dal ministero. Cre- 
diamo che appunto in seguito a questi dis- 
sapori, il sig. Conforti, il quale doveva 
partire da. Napoli oggi (15), abbia protratta 
la sua.partenza sino a domani. 

JA Napoli .correva pur voce che dissensi 
gravi in quistioni di finanza © di politica 
cagionassero jl'uscila: dal ministero de’ si- 
goori Sella, Depretis e Malteucci. Abbia- 
mo ragione di credere, stando ‘allo lettere 
che ci sono, giuntò,..che almeno per. ora 
oe vocè-è priva di fondamento. 
notizia che il principe Napoleone ab- 


bia recato a Napoli delle proposté dell’im- 


peratore. persla: soluzione della quistione di 
Roma non è confermata; 

Una lettera di. Genova, giuotaci. questa 
sera, ci riferisce che il.luogotenente colon- 
nello' Cattabene ‘è stato arrestato a Trescorre 
in seguito dli mandato regolare spiccato dal- 
l'autorità giudiziaria di: quella: città. .., 

Il generale Garibaldi sarebbe stato quindi 
tratto in errore ‘affermando nella sua Jet- 
tera (V. fatti vari) ch'era’ stato‘ arrestato 
senza le formalità prescritto’ dalla legge. 

Noi ci asteniamo dal ripetere le.voci «he 
corrono intorno alle cause dell'arresto: 


Nel'a! seral'del Îi oderéàfe! i RR. Prineipi Um- 
berto ed-Amedso. arrivarono, ® Milano: Furono ri=- 


| cevuti alla stazione, dal. sindaco, dal governatore è 


dalla rappresentanza della goardia razionale. * 

Le Loro Altezze Neali si recarono a Milaro per 
assistere alle corse dei cavalli nei'giorni 15 e 17. 

I ministri egli affari, esteri e di agricoltura e 
commercio, giuvsero ieri sera alle 10a Napoli dopo 
fel.co traversata, 

Un Jissaccio telegrafico da Costantinopoli 14 
maggio annunzia che la missione straordinaria îta- 
ligna giunse: a Trebisinda il 9, donde parti il 10 


-| pet Poti'im eccellente stato di salute. 


.Lo Schiah, .il quale ‘aveva. manifestato .l'inten- 
zione di riceverla a Sultania, non può abbando- 
narè la sua capilale a cagione degli avvenimenti 
dell'Hera!, 


La missionè andrà quindi senz'aliro a Teheran. 


,di Riva di Trento, ed impedire il passag-. 


. Noi sospendiamo, per ora ‘ogni, commento: 


> (Corrispondenza or spond particolare colare dell'Opimone) 


Parigi, 13. maggio. 
Stati Uniti richiede- 
senza dubbio per parte della diploma- 


| zia francese una qualche ingerenza, perchè 

‘| siamo convinti che la presa della Nuova Or- 

|1éans, se mai dovesse a vverarsi, aumenterebbe 
il risentimento degli abitanti del Sud ed i-se- 


prati farebbero meglio di trar partito dalla 
ro situazione per ottenere migliori condizioni. 
Questo. ragionamento, sul tenore di quello dei 
i ti Londra, non farà certamente pia- 
ereagli. abitanti del Nord. Sotto il punto di 
vista poi delcommercio europeo la presa della 
Nuova Orléans non avrà quelle conseguenze 


che. per, avventura potevano ripromettersi. 


Quanto agli affari di Roma regna il silen- 


zio, perchè alla fine si comprende comelvalga 


meglio attendere gli avvenimenti anzichè e- 
sporsi a. continue smentite. Del resto, non. è- 
wremo ad attendere molto. 


( (La dichiarazione del, conte dì Rechberg in- 


nanzi al Consiglio dell'impero -soddisfece im- 


«mensamente. le nostre alte sfere politiche, anzi 


mi ‘si dice: che l’imperatore se ne sia congra- 
tulato ‘col’ principe di Metternich. Il significato 


‘del’ nuovo contegno del gabinetto austriaco 


non è tanto importante per la politica gene- 
rale, ‘quanto per la speciale di fronte alla qui- 
stiorie ‘fomana. |Allorchè in 'Avstria Si seppe 


che il governo! francese eta disposto a cam- 


biare la sua ‘condotta verso la Santa Sede, gli 
ultramontani della monarchia misero in opera 
ogni mezzo per (trascinare. il gabinetto di 
Vienna ‘ad‘atti inconsulti. Ma i liberali non 
dormivano..e fu, allora che si accordarono coi 
signori Sehmerling e Rechberg per trariquil: 
lizzare la pubblica opinione. za 

In pari tempo fu pur deciso di fare una 
dimostrazione in favore dei possedimenti ve- 
neziani ; vedremo peraltro ;se questo alteg- 
giamento. non soffrirà una radicale» modifica- 
zione quando sarà definitivamente sciolta la 
questione romana. 

I giornali. legittimisti francesi non provano 
alcun imbarazzo» per l’entusiastica accoglienza 
che trovò in Napoli il Re Vittorio Emanuele, 
I ragionamenti loro sono dei più dilettevoli, 
ma nessuno li invidia, perchè in questa guisa 
contribuiscono a vieppiù ‘isolarsi dall'opinione 
é dai sentimenti del paese. 

Quello che fa meraviglia si è come il go- 
verno non mostri il coraggio necessario. per 
finirla con un partito impotente, le cui ten- 


cond rergegna al sco in cui i 


niinuanò a ripetersi le voci del matrimo- 


nio progettato tra il principe” d'Olanda e la 
principessa Anna Murat. Si cerca di indovi- 


hare per qual ragione il progetto sia stato 
messo in disparte. È inutile dire che se ne | 


attribuisce la causa a considerazioni politiche, 


al cattivo. elletto cioè che un tale matrimonio 


produrrebbe in: Olanda. Nullameno le. rela- 
zioni tra i due governi sono buonissime e l’im- 
peratore e l'imperatrice si mostrano eccessi- 
vamente cordiali verso gli augusti ospiti neer- 
landesi. 

Il trattato di commercio:franco-italiano »sof- 
ferse un po” di ritardo a cagione del viaggio 
dei ministri a Napoli. -Il signor Scialoia parti 
per Londra, ove si fermerà parecchi giorni per 
visitare l’esposizione. 

Quanto al trattato franco-tedesco , la-resì. 
stenza degli stati del Sud comincia ‘a scemare 
sensibilmente. L'Austria , diresse al gabinetto 
francese una nota —che sarà pubblicata fra po- 
chi giorni. — nella quale spiega i motivi per 
curisi oppone alla conclusione del trattato tta 
lo Zollverein e la Francia. Dicesi che il go- 
verno dell’imperatore sia disposto a fare im- 
portanti proposte a quello di Vienna, e che il 
Viaggio del sigoot di Gramont per Parigi non 
sia estraneo a queste. 

Il signor di Metternich è, indeciso se debba 
o no approfittare del congedo ottenuto; po- 
trebbe darsi che lasciasse partire soltanto la 
moglie, la quale probabilmente si recherebbe 
ad Johannisberg. 

Una compagnia olandese ottenne il diritto 
di stabilire un servizio regolare di battelli a 
vapore!tra Saigon, capo luogo della Cociucina, 
if.capo- luogo dell’isola di Java. 

La zecca di Parigi ha coniata una meda- 
glia commemorativa della fondazione della $o- 
cietà del Principe imperiale, alla quale l’impe- 
ratore dà molta importanza. 

Diamo il seguente estratto d'un disparciò 
telegrafico dell’Havas Bullier : 

Marsiglia, 13 maggio. 

Le lettere di Roma del 10 recano che il gene- 
rale di Goyon aveva partecipato al papa gli ordini 
che lo richiamano in Francia. La sua partenza sa- 
rebbe fissata pel 18, 

Si assicura che sir J. Hudson ha avuto a Roma 
una lunga conferenza col cardinale Antonelli. 

ll re di Napoli era malato di rosolia ; solamente 
le dae regine erano ammesse a visitarlo. , 

Leggiamo nella Patrie del 44: 

Le corrispondenze della Nuova Caledonia recano 


| che una congiura ordita dalla tribù antropofaga doi 


‘Wigap/erà ivi stoppiata lediavea posto in pericolo 
la colonia francese. =‘ % 

Questo tentativo però, mercè lo relo ed il corag- 
gio degli abitanti ‘e della‘ guarnigione, è stato re- 
presso, ed il 25 febbraio, data delle ultime notizie, 
la tranquillità era ristabilita nel paese. 


‘DISPACCI ELETTRICì 
© AGENZIA STEFANI | È 
Napoli, 14 maggio. 

Teri il'Re s'intrattenne col principe Napo- 
leone; alla tavola del principe erano invitati 
il ministro di Francia, Rattazzi e Matteucci. 

Stamane S. A. I. visitò il museo; il géne- 
rale Lamarmora diede una mattinata con 
ballo-dovevintervenne il, Re, il principe, i 
ministri, gli uffiziali francesi, inglesi e tutta 
la più eletta società di Napoli. 

Stassera, teatro di gala al S. Carlo. 

Messico, 11 aprile (via Avana) 

Il, generale. Prim,, volendo imbarcare le 
truppe ;spagnuole, domandò legni di trasporto 
all’Avana. Il ‘maresciallo Serrano, d’accordo 
colle autorità dell’ Avana, rifiutò i mezzi di 
trasporto ed invitò il generale Gasset a ritor- 
nare nel Messico e prendere il comando delle 
truppe, nel caso che Prim persistesse nei suo 
progetti. - 

Leggesi nel Bollettino del Moniteur: 

« Le truppe francesi dovevano cominciare 
le ostilità 11 20 aprile. »° 
i Londra, 45 maggio. 

Il Times ‘d'oggi dice che 1° Inghilterra si 
rallegrerebbe del successo della. spedizione 
frantese nel' Messico; poichè l'occupazione fran- 
cese sarebbe un benefizio per tutti. 

La Francia potrebbe fare del Messico una 
conquista più durevole che non sulle frontiere 
del Belgio e della Germania. La Francia po- 
trà facilmente rovesciare il governo di Juarez 
ma non potrebbe costituirvi un altro governo 
che il suo. 


Parigi, 15 maggio. 
Notizie di Borsa, 
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Cassel, 45 maggio. 
» Gli elettori si rifiutano di votare; il paese 
è agitato. 
Napoli, 15 maggio. 

|. Leggesi nel Giornale di Napoli « L'arrivo di 
i S. A. I, il principe Napoleone fu ‘accolto dalla 
| popolazione ‘come un muovo attestato di ami- 
cizia da parte della Francia. Pèrò questo sen- 
timento potè far nutrire, relativamente alla 
uestione romana, delle premature speranze 
che potrebbero anzichè affrettare. lo. sciogli- 
mento, intralciare i passi per i quali esso 
verrà infallantemente raggiunto. 

| Crediamo sapere che la venuta del principa 
| Napoleone. assicura vieppiù il cordiale accordo 
esistente fra l’ imperatore ed il governo del 
Re e sarà per agevolare gli opportuni. con- 
certi d'azione nella politica intimamente col- 
legata dei due governi, senza che S. A. I. 
abbia avuto alcuna missione di fare speciali 
proposte. 

Una banda di briganti ha inviato un bi- 
glietto firmato Chiavone al sindaco di Terelle 
chiedendogli viveri ed armi, che furono ri- 
fiutati; i briganti presentavansi quindi sulle 
alture; ma: visto L'atteggiamento della guardia 
nazionale che apri il fuoco, fuggirono e fu- 
ronò inseguiti. Sperasi di raggiungerli. 

Roma, 12 maggio. 

Il papa recossi ieri a S. Giovanni Laterano 
ove erano riuniti 50 vescovi. Il 15 il papa 
terrà la prima riunione del concilio; dicesi 
che il risultato. del m®desimo avrà un' effetto ‘ 
immediato a Perigi. 

L'ex-re di Napoli, ch'era malato dal vaiuolo, 
trovasi in via di miglioramento. 

ll generale Goyon parte domenica per Pa- 
rigi, Il generale Hugues prende il comando 
delle truppe d'occupazione. % 


G. ROMPALDO, Gereto, 
—————————__—————__—_——_———————————mt& 


BORSA DI TORINO 
15 maggio 1862 
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» Matt, . 


AVVISO AILEGALI:. 
«+ B.in corso di stampa la Seconda Edizione del fommiento al Codies 
di procedura eriminsle dell'Avvocato Mosnenico Giuriati, 
edizione. riformata, dall’autore sul Codice del 1859, — Un Voh ‘in<12 ‘di 


* PER: VILLEGGIARE 
Piccolo alloggio messo în muovo e mobigliato decentemente, ta affittare 
al presente, (situato in unà casa di campagna a, mèzz'ora da Torino. Aria 
eccellente, giardino pozzo, d’acqua viva, strada carrozzabile, Omnibus più 
volte al giorno, viale da Torino per due terzi di stràda. Si darebbe pure 
pensione casalinga a prezzo da concertarsi. Recnpito dul' proprietario della 
Villetta Olivazzi, strida detta di Vallepiama,;0 presso © il Borgo «della 


Madonna ‘del Pilone, a dieci minuti di salita dal piano. 
: 


UNICA E GRANDIOSA FABBRICA 


in Terino,. via Nizza, n. 43 
Ù UD N (DATTIU 1 
D'ARME BIANCHE E GUERNITURE MILITARI 

I sottoscritti avvisano i Negozianti d’zrmi bisfiché è i Direttori dî Cdl- 

legi militari, essere la loro Fabbrica nazionale in pieno esercizio! e tro: 

varsi ‘in caso di poter soddisfare con prontezza e zelo a qualunque com: 

missione. di cui venissero onorati. Emancipandosi dall'estero, essi possono 
concorrere, sia per la modicità dei. prezzi che per la finitezza; del.Javoroj 
con: qualunque altra fabbrica, e da. ciò osano sperare un numeroso concorso, 

Antonio SicaLino e.C, (Ufficio in via Valentino, 2): 


AGENZIA IN PARIG' 


vard Beaumarchais, n, 102 
Jori industriali, immobili, Riscc 
sioni, patrocinio di cause nanti 
le amministrazioni — o 
vocato GIUSEPPE RIVA 


—. 


Ufizio di corrispondenza, 

g Commissioni; Vendita e compra 
di oggetti d’arte, effetti pubblici, va- 
ione di crediti; liquidèzione di succes- 
tribunali, informazioni, richiami presso 
co tutte eseguite 500 la direzione dell'Av- 
D, laureato nell’ Università di Torino (Affrancere). 


AVVISO "IMPORTANTISSIMO 
PER L'INSEGNAMENTO DELLA CALLIGRAFIA NELLE SCUOLE ELEMENTARI 


L'editore G. Perrin di Torino fece or.ora costrurre una macchina di 
nuova invenzione per stampare sull’ intaglio; in rame a bulino in numero 
di 30 mila al giorno i quaderni di calligrafia, di aritmetica, 
di grammatica e di disegno lineare, e per rigare colla massima nitidezza 
carta e registri in ogni senso, dimensione e colore. 

ll sistema di calligrafia usato con vantaggio e successo da più anni, è 
dra prato per essere stampato colla nuova macchina ‘ed in breve is 
stabilirà nelle principali città d' Italia un deposito dei prodotti di questa 
utilissima invenzione. 

Però se i signori ISPETTORI e PROFESSORI volessero presentare un 
sistema di calligggfia più perfezionato, sono pregati di: farlo, ‘per quello 
clie verrà riconosciuto più adatto. e.come tale prescelto; l'editore corri» 
sponderà, un'equa retribuzione, In egual modo se qualche regione. o, pro- 
viricia volesse un apposito speciale sisterna, Veditore il farà incidere dal- 
l’artista che ha espressamente nel, suo stabilimento. 

Per ogni cosà scrivere franco all’Editore in Torino; 


CONNTDONTA PORT EF 


ONFETTI AL BALSAMO DI COPAHU 


per la cura degli scoli recenti e inveterati 
del farm. Ii. Fovcmanr, a Orléans. 

Secondo il parero di tutti i medici, il Copahuw allo stato puro: è il'rimédiò 
infallibile per;le: malattie segrete ; e l’unico mezzo 
rezza tuello sì è di prendere i Confetti di Co 
zione, è impossibile di servirsi di Copabu falsificato 
— Prezzo della scatola % 


pabu, nella di cui prepara- 
: — Copahu semplice o col ferro 
bfr. 


‘Agente commissionario in Torino DB. Mondo, N 
Torino, Depanis., Bonzani; Milano , Biraghi-Ravizza . 
Bruzza; Firenze, Vieri, e nelle principali farmacie d'I 


apoli, stessa Casa. Vendita: 
sanetu ; Genova , Lertora, 
talia, 


SOLUZIONE GUARIGIONE 


anti-unlcerosa igienica pronta | 
E PROFILÀTICA ED INFALLILILE 


Specialità del prof.. DE RENNARDINI, priv. in Ispagna e premiato in Londra 
con la grande medaglia d'oro fuori classe (Effetti. garantiti) 

Questo nuovo ‘diligente preparato senza l'uso di, mercurio, nè, pietra infernale, 
à l'unieò ‘rimedio che guarisce radicalmente in pochi giorni lo ULGERI VENEREE 
qualunque. sia l'indole di esse. È: anche. profilatica ossia preservativa, facondone 
iso a norma delle istruzioni cho l'accompagnano.: Prezzo fr. © l’astntoio co' “e 
sessario, — Deposito generale a Genova nella farmacia Bruzza ; Londra, Barclay 
* Sons, Farrìngion street, 9%, City. Succarsale & Terino. Ceresole, via Barba | 
coux.. Parziali: Depanis, Taricco già Barbiè ,'èd în tutte le principali farmacie 
d' Italia e d’Ingbilterra. 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
DI CHARDIN J.xe 


408, rue Neuve des ‘Petits-Champs, Parigi, 


La ERAISALIA ò il principio essenzialmente rinfrescante della frago'a, ri- 
conosciuta. per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell’Acqua da soelerta 
né fu tim cosmetico dei più perfetti ( Prezzo 2 e 4 fr.); nel sapone imbiano.i e revde 
morbida Ja pelle (2 fr.); nel Cold (Cream dissipa le erruzioni cutanee {4 è00). 

Del resto tutti è prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano. per Ja iuro 
eccellenza 6 superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema biana 
rosea per dissipare le rughe è dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato ci 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
tutti gli articoli della l'rofumeria. omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido d'Avelina, 
sapone). Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via deli’Ospedale,.5. 


MACCHIE DEL VISO 


Il Latto antefelico puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d'acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alteràrla dalle ‘secrezioni 
coloranti ‘oscure, farihacee 9 giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe; rîn- 
forzando il tessuto della ‘pelle; ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al 
viso le: qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta 5 fr. - Parigi, 
CANDES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Deposito centrale in Italia. presso 
l'Age.: D. Moxpo, Torino, via dello Spedaley n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi : Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


o 


circa pig. 800, — Prezzo L, 6. — Risolgere le domande vaglia ad 
ALESSANDRO GRILLO , Bazar librario in Torino, vis Loragroess; n. 13. 
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Agéhte commisionario m Torino D. MONDO, via dell'Ospedale n.15 Napo yostessa Casa vito Drglivo.Urie,iT.—!Yendest* Torindi 
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hapno registraly roggaledalesi dir, i Loi i) tg ji 
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boglevard de, Sbhastupol: + "Nota; Ciascuna booczua 8: sempre 
imperiale francese è da una marca. di fabbrica speciale, de 
“| contraffazioni. — Dépòsitò chùttalé io Ifalia presso TA 
Torino, ‘via dell'Ospedalè; n:5.: ©! hi 1504 
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Falciolo, coritrada di Brera, 4, Napoli, Fratelli Hermann, Jargo, del-Casteilo, 72, 78 e 
Padova, Tàofilo Ronzoni, Parma; dottore Adolfò Guareschi ‘è Sergio Detl'Agtiò, dro 
Toriho, Gib. Bau, Ferrero, fu Agosilno, via Provvidenza, WU; Giovanni Acbino, dirò, 
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gralevole ‘esse’ sono impiegate con successo nelle malattie dello stomaco | 
| 6 ddegl'intestini; @ chid-alle volté.sono ‘accompagnate Ua dolori, crampi, 
voglie.di vomitare, diarrea. — Prezzo L!(% einolir. aa siii 
i: Vendonsi da Bonzani e da Depanis in Torino,e nelle principali farmacie d'Italia, 
| — n ——t—rtÉ@@_msqti 
I bromio fjodurate e ferruginose di Boitto contrò 
+ PILLOLE la panda abituale 0 moldt cola B'Aedbdbibia di medicina 
| di Francia ha riconosciàta da; potente veffitacia della composizione bromo- 
Jodurata sulla ‘digestione e,;sul nutrimento. -jPrezzo L. 3 50; | 
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caricati negit CRI del eri Questi due dentifricii imbiancano } , fl rapporto 
vizio delle malattie contagiose. denti senza portar loro alcuna altera! 
NB. Per garantirsi “dalle imitazioni zione, e dunno alla bocca dn profumo 
e contraffazioni { alcune delle quali sono molto gradito. L Odontina neutra- n 
state condannate ), esigere sulla scatola lizza il principivteido considerato ge- teboli. — 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. . neralmente qual causa essenziale della fi vendono in scatole q 
Prezzo & fr. Vendesi in, Torino da Bon-' carie, e-l'IEaiwîir-rimpiazia in fmodo ua 
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D. Monpo, via dell'Ospedale, 5, Torino 


te commissionario in Italih, b. a 
i vico Bagln 
i Boni ahi, Depa- 
r0 nam Moge: lane BR Regine 
- + Fire 
li) Ra: Vera. @ “nelle ‘principali farmacie 


O IRZ ITAAA rta 1 
* Tip. dell'A)pinione diretta da C.Carbone italia. 


| 
t 
| 


